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II futuro a fumetti 
dell'agente speciale 
Nathan Never 

IWNATO PALLAVICINI 

• I È arrivato e ha colpito su
bito: 180.000 copie «bruciate» 
in soli quattro giorni, altre 
100.000 stampate e distribuite 
a tambur battente. Parliamo di 
Nathan Never. ultimo cavallo 
di razza della scuderia di Ser
gio Bonelli. l'editore di Tex. Za-
gor. Mister No, Martin Mystère 
e di quel vero e proprio feno
meno editoriale che è Dylan 
Dog 

Il nuovo personaggio, ideato 
e messo a punto da Michele 
Medda, Antonio Serra e Bepl 
Vigna (tre giovani autori sardi, 
già sceneggiatori di alcune sto
rie di Dylan Dog e Martin My-

Nathan Never 
insegnato da 

Claudio 
CastaMnl 

sten) segna il debutto di un 
editore come Bonelli nel gene
re fantascientifico, anche se in 
panato non sono mancate in
cursioni, da parte di alcuni 
personaggi delle sue collane, 
in questo territorio dell'imma
ginario. Nathan Never è un 
agente speciale dell'agenzia 
Alfa, un'organizzazione priva
la anticrimine: alto e aitante, 
con un gran ciuffo di capelli 
bianchi (un prossimo episo
dio ci svelerà perché siano di
ventati cosi) e un immancabi
le impermeabile chiaro, sta a 
metà strada tra il classico inve
stigatore privato e il cacciatore 
di replicanti reso celebre da 
Biade Kunner. E al film di Rid-
ley Scott sono dichiaratamente 
ispirati scenari, sfondi, atmo
sfere •» situazioni. Una megalo
poli del futuro, tanto tecnologi
camente avanzata quanto di
sumanamente feroce, gratta
cieli svettanti tra le nuvole ed 
abissi sprofondati in degradi 
da medioevo, lotte corpo a 
corpo e scontri telematici a di
stanza, muscoli e arti meccani
ci, n copione è quello classico 
della lotta tra bene e male, fisi
camente . impersonificati dal 
nostro eroe e dal suo nemico 
Aristotele Skotos (che in greco 
vuol dire tenebra) e l'avventu
ra, alla fin fine, è sempre quel
la che la fa da padrona. Ma il 
•condimento», per cosi dire, 
pesca a piene mani nel Alone 

' «cyberpunk» ed i riferenti lette-
• rari sono William Gibson e Phi

lip K. Dick. 

Nathan Never, meticolosa
mente studiato e preparato, 
come è costume di ogni nuovo 
personaggio di casa Bonelli, 
era in gestazione da almeno 
due anni. Un'attesa sapiente
mente curata dall'editore e dal 
suo staff. E cosi senza neanche 
un filo di pubblicità, ma solo 
attraverso il tam degli «oheio-

' nados».la partecipazione a fé-
' stivai e mostre di fumetti e con 
qualche abile anticipazione (a 
Bologna, qualche mese fa, per 
la presentazione del numero 
zero, nella libreria di Alessan
dro Distribuzioni c'era una fol
la da stadio), Bonelli, ancora 
una volta ha fatto centro. Pur 

, preceduto da due riviste a fu

metti di analoga ispirazione, 
Cyborg e Nova Express, Na
than Never, dovrebbe aver vita 
facile nel diffìcile e troppo af
follato (e spesso improvvisa
to) mercato dei fumetti. Glielo 
garantiscono, a parte quest'e
sordio folgorante, l'esperienza 
e la serietà dell'editore, l'otti
ma fattura ed una certa raffina
tezza, il formato tipicamente 
•popolare» degli albi, il caratte
re autoconclusivo di ogniepi-

• sodio, unito ad una continuila 
di fondo che gli conferisce lo 
spessore della grande saga. 

Già da quanto si pud vedere 
in questo primo episodio 
Agente spedale Alla, gli autori e 
il disegnatore Claudio Castelli
ni (ma, volta per volta, si alter
neranno firme diverse) hanno 
sapientemente miscelalo stili, 
gusti e sapori che attraversano 
linguaggi cinematografici, let
terari e iconografia di diversa 
provenienza. Cosi, ai già citati 
riferimenti, si aggiungono i ri
mandi grafici al fumetti dei su
pereroi o ai «manga» giappo
nesi; e dettagli realistici e tec
nologici, maniacalmente pre
cisi (forse un po' sacrificati nel 
piccolo formato), si affianca
no a tratteggi grotteschi e cari
caturali, come nel caso del 
personaggio Sigmund Bagy-
nov, uno dei comprimari della 
serie. Mentre la spalla femmi
nile di Nathan, Legs Weawer, 
ha i tratti sexy e sbarazzini del
la Sigoumey Weaver di Alien. 

L'inattesa amicizia 
di sette signore 
veramente perbene 
In compagnia 
di ( ignare perbene 
Regia: Cynthia Scott. Sceneg
giatura: Cynthia Scott. Gloria 
Demers, David Wilson, Sally 
Bochner. Fotografia: David De 
Volpi. Musica: Marie Bernard. 
Interpreti: Alice Dlabo, Con
starne Gameau. Winifred Hoi-
den, Cissy Meddinge, Mary 
Melgs, Catherine Roche, Mi
chette Sweeney. Betti Webber. 
Canada 1991. 
Milano: Coloaseo 
RoouuAlcaiar 

1 BB Sette signore le cui età 
veleggia tra i 70 e gli 80 anni si 
ritrovano in un viaggio di pia
cere a bordo di uno scassalo 
autobus per rivisitare la casa di 
villcgiatura in cui la sentimen
tale Constancc, la più anziana 
del gruppo, ha trascorso in gio
ventù giorni felici. Malaugura
tamente l'autobus si guasta e 
le selle signore sono costrette 
a trovare un improvvisato rifu
gio in abitazioni abbandonate 
da tempo. Una tra le gitanti in
traprende a piedi una marcia 
per boschi e acquitrini per por
tare soccorso alle amiche. E 
appunto nell'ar-o di tempo tra 
la sua partenza e il ritomo, si 
instaura tra le vecchie signore 
una complicità di sentimenti, 
di ricordi destinati a rinsaldare 
indissolubilmente la appassio

nata, sorridente amicizia di 
personaggi apparentemente 
•lasciati da parte» dalla vita. 

il divario discriminante tra In 
compagnia di signore perbene 
e qualsiasi altra opera, pure di 
analogo impianto narrativo, ri
sale proprio al grumo di affetti, 
di esperienze, di ricordi som
mersi, spesso occultati, propri 
delle persone anziane e inda
gati nel film canadese con uno 
slancio di naturale solidarietà, 
di civile comprensione. 

Il valore del film e proprio 
nei silenzi, negli sguardi elo-
quentissimi delle vecchie si
gnore, di irripetibili personaggi 
che. forzati dal caso a trascor
rere insieme e in condizioni 
precarie alcuni giorni, fanno 
affiorare dal passato, dal loro 
tribolato bagaglio esistenziale, 
schegge di intelligenza, di hu
mour, di volitiva creatività. 

Se si aggiunge poi che In 
compagnia di signore perbene, 
pur dislocalo in •interni-ester
ni» decisamente limitati, non 
subisce mai alcuna caduta di 
ntmo, che la luminosa fotogra
fia di David De Volpi e le raffi
nale intrusioni musicali di Ma
rie Bernard si amalgamano sa
pientemente nel lievitare pre
zioso del racconto, si avrà ab
bastanza chiara l'idea precisa 
dell'innegabile armonia di 
questo -piccole grande film». 

OSB 

Calorosa accoglienza per il primo concerto 
della Spoleto Festival Orchestra al «Nuovo» 
Una famosa sinfonia del compositore russo 
e un brutto pezzo per pianoforte di Skrjabin 

Ciaikovski in Quarta 
È una giornata ghiotta quella che oggi dà inizio alla 

seconda settimana del festival. Già esaurito da settimane 
è il debutto delle Nozze di Figaro di Mozart-Da Ponte, 

presentato l'anno scorso ma in buona parte riallestito dal 
regista Gian Carlo Menotti ed affidato alla bacchetta di 

Paolo Carìgnani. Al via anche il cartellone di danza con il 
ritorno a Spoleto del Dance Theatre of Harlem, fondato e 

diretto da Arthur Mitchell. La compagnia newyorkese 
presenta al Teatro Romano due programmi (il 2,3 e 7 

luglio il primo, il 4,5 e 6 l'altro) con alcuni dei brani più 
famosi di un repertorio in bilico tra formazione classica e 

la modem dance. A completare il calendario di danza 
saranno le esibizioni del Ballets de Monte-Carlo, con una 

coreografia di Roland Petit, Mozart et la danse pensata 
appositamente per il Teatro Romano, e Incognito, nuova 

creatura multimediale del Desrosier Dance Theatre. 
Cinema, infine, con un evento da non lasciarsi sfuggire: 

alle 17, al Teatro Nuovo, l'anteprima europea di 
Spartacus, il film di Stanley Kubrik del 1960 nella versione 

originale restaurata da Harris e Katz. 

MARCO SPADA 

• i SPOLETO Smontate tem
poraneamente le scene rosa-
azzurro del Goya di Menotti, il 
Teatro Nuovo ha accollo sul 
suo palcoscenico la Spoleto 
Festival Orchestra al gran com
pleto per il primo dei concerti 
sinfonici in programma. Lad
dove le prospettive oblique 
creavano l'illusione di una co
moda sala da ballo della reg-
f[ia madritena, zeppa di ospiti 
n costume, quei settanta gio

vani americani in smoking ap
parivano un po' pressali nello 
spazio angusto, attenti a non 
sgomitare troppo coi loro ar
chetti. Le strutture del teatro si 
sono tese fino al punto di 
esplodere quando, nel punto 

Blu alto della lotta tra Ciaikovs-
i e il Fato, tromboni tube e 

piatti hanno perso ogni remo

ra aprendo il suono all'ordine 
di Alberto Maria Giuri di strin
gere il tempo per la coda con
clusiva. 

Con la Quarta Sinfonia, il 
trentaduenne romano è 
to sul podio lasciato lo 
anno con le Enigma Vai 
di Elgar, che gli hanno valso il 
premio «Principe dì Galles», 
confermando scelte di campo 
non consuete per un giovane. 
Nonostante la Quarta appar
tenga di fatto al repertorio, non 
è infatti cosi frequentemente 
eseguita per via della sua farra-
ginosità. È un'operajaTjiutve 
nell'evoluzione del lanagg io 
sinfonico di Ciaikovski, ma ri
sente del compromesso di in
castrare nella struttura consue
ta dei .quattro tempi un pro
gramma descrittivo di stati d'a-

•± I l.l' l'V» \ 

nimo che l'autore attinse dirct-
» < tamente alla sua vicenda per-
v. sonale. L'andamento del 
•v discorso, specie nei due tempi 
' estremi, è frammentario e fati

coso, diviso fra rapide accen
sioni e cadute nelle quali trova 

• posto più la relorica delle fan-
• fan; andate che la più intima e 

nobile vena malinconica del 
Ciaikovski maggiore. Una sin
fonia difficile e, si direbbe, di 
poca soddisfazione, in cui non 
ci si può esibire in lunghe arca
te melodiche, ma che trova 
senso solo nel controllo ferreo 
del susseguirsi delle sezioni. 
Giuri l'ha esercitato goveman- . 
do con caparbietà un mecca-

-• nisrno sempre pronto a sfuggi
ci ' re. La sua bella natura musica

le e una passionalità istintiva 
hanno dato al primo movi
mento tutta la convinzione ne
cessaria, con un magico effetto 
di sospensione all'ingresso del 

secondo tema. Convinzione 
che è cresciuta in autentico 
pathos neU'<Allegro con fuo
co» conclusivo, in cui il tema 
del «destino» ritoma in tutta la 
sua plateale invadenza. 

Plateale, ma di minor presa 
anche il Concerto per pianofor
te in fa diesis minore op 20 dì 
Skrjabin, che ha aperto la sera
ta. L'unico dell'autore, che ol
tretutto ottenne una solenne 
bocciatura da parte di Rimski-
Korsakov per la Brevità della 
sua scnttura orchestrale. Un 
brano che pure tenta di far 

Quadrare il cerchio di un mo-
ello ormai invecchiato con 

l'esigenza di trovare nuove 
strade nell'integrazione tra so
lista e orchestra. Col risultalo 
di avvitarsi continuamente su 
se stesso, di non trovare mai 
sfoghi ad una vena lirica pure 
ricercata nel clima estetizzante 
di fine secolo. Senza la ruvidità 

Il direttore 
d'orchestra 
Alberto Maria 
Giurì 

di certe pagine lisztiane, né la 
plasticità compiaciuta dei temi 
di Rachmaninov, questo pez
zo, la cui chiusa su un accordo 
tenuto del solo piano e di una 
rara bruttezza, trova senso solo 
in una esecuzione estroversa 
che calchi persino il pedale 
del cattivo gusto. Non si capi
sce allora perché Stefano Ar
naldi, col suo pianismo di otti
ma scuola, ma ancora un po' 
povero di forza, lo abbia scelto 
per il debutto spoletino. Lo 
spessore del suono è spesso 
mancato nei passi più concita
ti, anche se l'orchestra era sag
giamente tenuta in sottordine. 
Migliore esito ha avuto il movi
mento centrale «Tema con ve
nazioni» nel quale è emersa 
l'eleganza del fraseggio, ripe
tuta nel bis del Preludio, di Skr
jabin, per la mano sinistra. Ap
plausi calorosi da un pubblico 
di affezionati festivalieri. 

Al Mystfest urta rassegna &'fifri dai suoi romanzi ' 

Graham Greene, omaggio 
al «fuorilegge» del giallo 

BBJ CATTOLICA. «Se di giallo 
bisogna parlare tanto vale par
tire da lontano». Cosi Gian Pie
ro Brunetta, neodirettore del 
Mystfest di Cattolica, ha intro
dotto la prima giornata del 
convegno Mystenum, uno dei 
momenti non cinematografici 
del festival inaugurato ieri l'al
tro nella cittadina adriatica. Al 
dibattito, coordinato da Benia
mino Placido, è intervenuto 
anche il filosofo Massimo Cac
ciari soffermandosi soprattutto 
sul tema dell'Indicibilità del 
mistero («Se dovessi fare un 
film sul mistero, sarebbe un 
film muto che mostra solo co
se pure»). Mentre Luciano De 

Crescenzo, a suo modo anche 
lui «filosofo», ne approfittava 
per presentare il primo episo
dio di un programma televisi
vo, Zeus, dedicato alla mitolo
gia. 

Sul fronte cinematografico a 
, scandire la prima giornata del
la manifestazione è stato inve
ce l'omaggio a Graham Gree
ne, lo scnttore inglese gran fre
quentatore del genere giallo e 
poliziesco, utilizzato soprattut
to come pretesto per la ricerca 
di verità e di conoscenza. Trat
to da un romanzo dello scritto
re scomparso quest'anno, 77i« 
gun far sale, è stato proiettalo 

un film poco noto del '42, // 
fuonlegge, di Frank Tuttle, la 
stona di un giovane killer psi
copatico invischiato in una vi
cenda di armi chimiche e di 
spionaggio. È Invece Venezia 
lo sfondo del film di Paul Seri-
rader che ha inaugurato il 
Mystfest domenica sera, Corte
sie per gli ospiti che la Dare di 
Angelo Rizzoli dovrebbe distri
buire, a partire da settembre. 
Sceneggiatore di film di suc
cesso (tra cui Taxi driver e To
ro scatenato) oltre che regista 
{Il bacio della paniera, Mishi-
ma), Schrader si è ispirato ad 
un romanzo di lan McEwan 

per raccontare i disegni crimi
nosi di una giovane coppia in
glese, I due attori protagonisti 
sono Rupert Everett e Natalità 
Richardson {Ballando con uno 
sconosciuto). Nel ruolo di ter
zo incomodo c'è Christopher 
Walken. Cortesie per gli ospiti 
era già stato presentalo (e ac
colto con forti riserve) al festi
val di Cannes dello scorso an
no. Inaugurata infine (con l'i
nedito Thedrillerkillerdei 79 ) 
la retrospettiva dedicata al gio
vane regista americano e allie
vo di Martin Scorsese, Abel 
Ferrara, dì cui sarà in concorso 
l'ultimo TheKingofNew York. Graham Greene 

SERGIO ZAVOU VIAGGIA NBL SUD. Sarà nel Sud d'Ita
lia che Sergio Zavoli porterà presto le telecamere della 
Rai, alla scoperta di ciò che divide il Mezzogiorno dal 
resto del paese. Lo ha annunciato lo stesso giornalista 
nel corso della cerimonia Tinaie del 19" Premio di Aba
no Terme, nell'ambito del quale gli è stato conferito un 
premio spet iale «per l'impegno sor. tale e per la carica 
di umanità espressi nel suo viaggio intomo al mondo 
giovanile». 

UN PREMIO PER LA SATIRA POLITICA. Da luglio a set
tembre è in programma a Forte dei Marmi una lunga 
rassegna intemazionale di satira politica, quest'anno 
alla 19» edizione. Ospite d'onore l'inglese Ralph Stead-
man, uno dei grandi maestri dell'arte satirica contem
poranea. Nu onerose le «penne anarchiche» di vari paesi 
europei, fra cui la rivista satirica Eulenspiegel di Berlino 
Est nata e cresciuta in pieno socialismo reale. Uno spa
zio anche per la satira in Urss, frutto della glasnost di 
Gorbaciov. La manifestazione si concluderà il 21 set
tembre. 

ACCORDO DI CECCHIGORI SUI FILM IN PAYTV. Do
po l'uscita nelle sale cinematografiche, i film della Pen
tafilli) e del Cecchi Cori Group saranno trasmessi dalla 
pay-tv con un intervallo di sei mesi dalla loro uscita in 
home video È un 'intesa che garantisce a Pentavideo e 
a Vivivideo, le società che distribuiscono e commercia
lizzano i film in videocassetta, il massimo sfruttamento 
del bene-film. L'accordo è stalo reso noto dallo stesso 
presidente della Pentafilm, Mario Cecchi Gori. 

ANNULLATO CONCERTO DEI FRATELLI KADRUEVI. 
A seguito dei drammatici sviluppi della crisi yugoslava, 
non si terrà il concerto dei fratelli Kadrijevi, previsto per 
stasera alla Rassegna Musica dei Popoli di Firenze. Il lo
ro concerto sarà sostituito da uno show dei Ferre. 

I VINCITORI DEL GARDAFILMFESTiVAL. La pnma edi
zione del Gardafilmfestival ha premiato per la sezione 
dei lungometraggi Fortune Express di Oliver Schatzky, 
Imago Materni Gianna Mazzini e Nicoletta Leone per la 
sezione dei cortometraggi e L'Ambiai me l'immagina
vo di Alina Murazzi per la sezione dei video. 

SINOPOU ALL'OPERA DI ROMA. Il maestro Giuseppe 
Sinopoli lascia l'Accademia di Santa Cecilia e va a diri
gere l'orchestra del Teatro dell'Opera di Roma. Per ora 
l'accordo prevede solo due concerti che si terranno a 
novembre. Il maestro dirigerà la grande orchestra stabi
le composta da 130 elementi nei concerti in cui è previ
sta anche la partecipazione del coro e delle voci soliste. 

H M BASINGER IN TRIBUNALE? Finir.ì sicuramente con 
una lunga coda in tribunale l'aspra polemica nata fra 
Kim Basinger, l'attrice americana di Nove settimane e 
mezzo e là produzione del film Boxing Helena, già ab
bandonata clamorosamente da Madonna ed ora dalla 
bionda Kim La Basinger sostiene erte il problema è 
causato da «divergenze creative», mentre la giovane re
gista del film, Jennifer Lynch, figlia del famoso David 
Lynch, ha dichiarato che entrambe le attrici si sono ter
rorizzate all'idea di un ruolo molto impegnativo, quale 
quello di Helena, una donna dagli arti amputati tenuta 
virtualmente prigioniera da un uomo che l'ama. 

UN MOZART RARO A CTITÀ DI CASTELLO. 11 Festival 
di Musica da Camera di atta di Castello si aprirà il 24 
agosto con l'esecuzione delle due litcniae de venerabili 
altaris, composte a quattro mani da Mozart padre e fi
glio. La 24* edizione della manifestazione umbra, per le 
celebrazioni del bicentenario mozartiano, punterà sugli 
aspetti meno conosciuti del grande compositore au
striaco. Tra questi, l'omaggio a Myslrvecek, musicista 
boemo amico del giovane Mozart, che verrà seguito da 
due serate dedicate ai grandi frammenti mozartiani per 
quartetto e quintetto. Non mancheranno seminan e 
convegni 

ROMA: IN VETRINA MANIFESTI E «TRAILERS». 120 
manifesti ed oltre 400 trailers di film saranno in rasse
gna dal 15 luglio al 2 settembre al Palazzo delle Esposi
zioni a Roma, nell'ambito della mostra «Cortocinema, 
seduzione, promessa, sublimazione nella pubblicità 
dei grar '• film», ideata da Franco Montini e Raffaele 
Striano materiale audiovisivo, suddiviso per genere, 
autore ed interprete, porrà essere visionato grazie ad 
una serie di postazioni video. 

SINGAPORE ALLENTA LA CENSURA SUI FILM. Il go
verno di Singapore da ieri ha ridotto la censura - una 
delle più severe del mondo - sui film stranieri, dando 
l'autorizzazione a proiettare pellicole con scene di nu
do e di erotismo finora assolutamente proibite. Rigidis
sima rimarrà tuttavìa la censura sui temi che possano 
incoraggiare l'uso della droga o la disarmonia razziale. 

(Eleonora Martelli) 
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1° MEETING N A Z I O N A L E 

S I N I S T R A G I O V A N I L E 

SALERNO • 4/14 LUGLIO 1931 
PIAZZA DELLA CONCORDIA 

Saranno con noi: 

Siddhati ABDELLAHI, Gavino AMGIUS, Nuccio BARILLA, 
Andrea BARZINI, Gigi BETTOLI, Margherita BONI VER. Pi
no CANTILLO, Alberto CASTAGNOLA, Carlo CHIANURA, 
Alessandro CURZI, Massimo D'ALEMA, Mariano D'ANTO
NIO, Francesco OE GREGORI, Giulio DI DONATO, Giusep
pe 01 GENNARO, Giuseppe DI IORIO. DISEGNI & CAVI
GLIA, Piero FASSINO, Nuccio FAVA, Renzo FOA, Pietro 
FOLENA, Toni FONTANA, Carmine FOTIA, Massimo FRAN
CO. Aldo FUMAGALLI, Pietro GARGANO, Massimo GHINI, 
Augusto GRAZIANI, mons. Guermo GRIMALDI, Ferdinan
do IMPOSIMATO, Amato LAMBERTI, Filippo LANDI, Peppe 
LANZETTA, Alberto LA VOLPE, Paolo LIGUORI, Giacomo 
MANCINI, Giulio MARCON, Tzeggai MOGOS, Felice MOR-
TILLARO, Antonio NAPOLI, Stefano NOSEI, Achille OC-
CHETTO, Gino PAOLI, Daniele PROTTI, Giovanni RAGO-
NE, Ignacio RAMONET, Giampiero RASIMELLI, Alfredo 
REICHLIN, David RIONDINO, José Luis RISHAUSI, Giulia 
RODANO, Lino ROMANO. Isaia SALES, Ettore SCOLA, 
Maurizio SORCIONI, Gianni TAMINO, Fulvio TESSITORE, 
Chicco TESTA, Aloisi TOSOLINI, Domenico TRUCCHI, 
Chiara VALENTINI, Walter VELTRONI, Egy VOLTERRANI, 
Nino VITALE, Sergio ZAVOLI, Giancarlo ZIZOLA. 

PER INFORMAZIONI: 
Tel. 06/67.82.741 - Fax 06/67.84.160 

Tel. 089/22.45.66- Fax 089/22.49.18 


